
LA REPLICA «Il partito democratico non è

una corsa contro il tempo». Bisogna evitare

che si commetta l'errore di dar vita ad un pro-

getto che poi «si arena per colpa della man-

canza di convinzione

o, peggio, di idee».

Francesco Rutelli par-

la all’assemblea della

Margherita ma il suo discorso si
può leggere come una replica a
quanti (cominciando dal segreta-
rio del Ds Fassino, anche nel re-
cente forum all’Unità) aveva inve-
ce detto che era il caso di stringere
i tempi.
Per Fassino il partito dell’Ulivo o
partito democratico era un treno
ormai messo in moto e pratica-
mente in corsa, che era la condi-
zione per la tenuta del governo e il
suo buon lavoro. Per Rutelli il par-
tito democratico è qualcosa che
certamente si farà, ma che viaggia
con tempi diversi.
Non c’è fretta, sembra dire il lea-
der di Margherita: bisogna, quindi
stare attenti a non spingere troppo
sull''acceleratore per non far nau-
fragare il progetto, perché «il parti-

to democratico è una sfida che ha
bisogno sia di convinzione che di
idee», e ad oggi, sottolinea Rutel-
li, «abbiamo entrambe le carte in
regola».
Ma c'è un altro passaggio impor-
tante nella relazione svolta da Ru-
telli in merito al partito democrati-
co: «La Margherita è indispensabi-
le per questo processo» e lo dimo-
strano i dati relativi alle ultime ele-
zioni amministrative che confer-
mano che i Dl non sono una forza
minoritaria rispetto ai Ds. Se Fas-
sino aveva parlato («con allarme»
e non con compiacimento) di un ri-
sultato elettorale in cui i Ds erano
cresciuti mentre la Margherita
aveva dato segni evidenti di cedi-
mento Rutelli replica con una let-
tura rovesciata: «c'è un equilibrio
con i Ds. Non entriamo, quindi, in
un nuovo partito con una posizio-
ne di minoranza, quindi non c'è
nessuna preoccupazione». L’equi-
librio nei voti viene rintracciato
«escludendo dal conto le regioni
rosse». Nel corso della riunione,
come più tardi ha spiegato lo stes-

so vicepresidente del Consiglio,
Rutelli ha tra l'altro illustrato ai
presenti uno studio dei dati delle
ultime amministrative relativo al
voto nei Comuni, escluse le grandi
città e le regioni rosse, in cui i Ds
risultano ad un 16% con 385 mila
voti e i Dl al 12,4% con 314 mila
voti. C’è da rilevare - per dovere di
cronaca - che alle amministrative
hanno votato quasi venti milioni
di italiani.
Rutelli ha inoltre ribadito che «ab-
biamo la convinzione forte sulla
necessità» di dar vita ad un nuovo
soggetto politico: «Questa convin-
zione ha un nome preciso, partito
democratico». La lettura offerta
da Rutelli del voto amministrativo
guarda soprattutto all’affermazio-
ne di sindaci come Chiamparino o
Veltroni, che hanno dimostrato
che c'è, da parte del centrosinistra,
«capacità di conquistare voti» nel
campo avversario. Quindi un cen-
trosinistra che «vuole crescere»
deve «scongiurare qualsiasi auto-
collocazione minoritaria che non
rappresenti le profonde aspirazio-

ni del popolo italiano».
Nella relazione svolta all'assem-
blea federale della Margherita, Ru-
telli ribadito «il totale sostegno a
Romano Prodi nei cinque anni di
legislatura: il nostro dovere - ha
spiegato Rutelli ai giornalisti al
termine della riunione - è governa-
re bene e portare cambiamenti pro-
fondi».
Nella relazione, non è mancato un
accenno alle polemiche sulle ec-
cessive esternazioni da parte dei
vari ministri: «È comprensibile lo
sventolio di bandiere di opinioni
diverse ad inizio legislatura. Ora
questa fase è finita e deve lasciare
il posto ad una feconda attività di
governo». Inoltre, Rutelli ha sotto-
lineato «con grande orgoglio l'uni-
tà del partito . Questo è prova di
grande maturità, anche perché - ha
concluso Rutelli - non abbiamo nè
un padre padrone, nè un fraziona-
mento correntizio». Infine, Rutelli
ha annunciato che entro il mese di
giugno, ma solo dopo il referen-
dum, sarà convocata una direzio-
ne del partito, che dovrà conclude-
re la riorganizzazione interna dei
Dl e la sostituzione degli organi-
grammi avviata già oggi, oltre che
procedere ad alcune modifiche
dello statuto, anticipate oggi e ac-
colte tutte all'unanimità, come la
relazione stessa del presidente Ru-
telli.
Nel merito delle polemiche che
hanno attraversato in queste setti-
mane il centrosinistra c’è anche

quella sulla bioetica che - secondo
Rutelli - è «un tema che attraversa
il paese. noi siamo orgogliosi di
essere laici e pluralisti ed è oppor-
tuno che lo sia tutto il centrosini-
stra. Bisogna rispettare un senti-
mento profondo che esiste nel Pae-
se, lo hanno sempre fatto un parti-
to laico come la Dc e un partito co-
munista come il Pci».
Accanto ai temi della bioetica c’è
a giudizio di Rutelli anche un «al-
tro tema distinto: la necessità che
in Italia si consideri con grande at-
tenzione e rispetto il sentimento
profondo del paese». del resto la
questione cattolica deve essere
considerata «con l'attenzione che

ha avuto sempre». E il tema della
questione cattolica è stato accosta-
to da Rutelli a quella che lui defini-
sce una difficoltà: nel centrosini-
stra, e in particolare nell'area che
fa riferimento al partito democrati-
co, non è ancora maturo un neces-
sario tasso di «pluralismo cultura-
le». La relazione - dicevamo - è
stata pprovata all’uninamità come
anche le nuove nomeine interne:
Oliverio avrà la delega all'organiz-
zazione, Giacomelli agli Enti Lo-
cali, Lo Sacco alla Propaganda,
Lusetti all'informazione, Recchia
ai circoli, Fistarol alla comunica-
zione politica. Confermati invece
Salvatore Ladu e Rino Piscitello.

«Il partito democratico
non è una corsa contro
il tempo». La replica
indiretta all’accelerazione
di Fassino sull’Unità

OGGI

CIMITILE (NAPOLI) «I giovani
sarebbero i più penalizzati dalla
riforma della Costituzione, in
quanto soggetti più deboli». Lo
ha detto il presidente della com-
missione Affari costituzionali
della Camera, on. Luciano Vio-
lante, a margine della presenta-
zione del suo libro «Lettera ai
giovani sulla Costituzione», a Ci-
mitile (Napoli), in occasione dell'
inaugurazione dell'undicesima
edizione del premio letterario Ci-
mitile. Alla manifestazione han-
no preso parte, tra gli altri, il sena-
tore Giuseppe Scalera, l'onorevo-
le Mario Landolfi, ed il sindaco
di Cimitile, Nunzio Provvisiero.
«Il mio libro non vuole essere
neutrale - ha aggiunto Violante -
ma di parte, in quanto, a mio giu-
dizio, la fase di transizione è or-
mai conclusa, e ora se ne deve
aprire una nuova». Per Violante
le varie commissioni che in que-
sti anni hanno lavorato per le mo-
difiche costituzionali, «hanno
commesso l'errore di cercare l'in-
tesa politica».
«Ma adesso è impossibile dire ai
cittadini di ratificare il testo - ha
proseguito - perchè poi noi lo rie-
laboreremo daccapo. Sarebbe del
tutto anticostituzionale». Per Sca-
lera il libro di Violante è «di valo-
re attuale». «A due settimane dal
referendum - ha detto - questa è
un'occasione di riflessione ed
analisi. Sono certo che i cittadini
bocceranno quanto fatto dal pas-
sato Governo». L'ex ministro
Landolfi, ha, invece, sostenuto
che «le responsabilità del manca-
to dialogo vanno equamente divi-
se tra i due poli». «La Costituzio-
ne non è immutabile - ha prose-
guito - e tutti quanti siamo con-
vinti che abbia bisogno di essere
aggiornata».

Violante:
giovani penalizzati
dalla riforma
della Costituzione

Rutelli contro Fassino: «Partito
democratico, non c’è fretta»
E dice: «Nelle amministrative la Margherita ha un peso
“paritario” ai Ds (tolte le grandi città e le regioni rosse...)»

Il vicepremier Francesco Rutelli Foto di MariO de Renzis/Ansa
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